
 
 
 

Porti dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 
 
Con il D.lgs n. 169/2016 di riforma del sistema portuale italiano è stata istituita l’Autorità di sistema Portuale 
del Mare Adriatico Meridionale (AdSP MAM) che comprende i maggiori porti pugliesi situati sulla dorsale 
adriatica (Bari, Brindisi, Monopoli, Barletta e Manfredonia) creando un’unica ed innovativa offerta con 5 porti 
e più di 3.000 mt di banchine.  
 
Il Porti dell’AdSP del MAM sono facilmente raggiungibili dalle principali direttrici stradali che collegano 
Brindisi a Bari e Foggia, e sono serviti da due importanti Aeroporti internazionali: il Karol Wojtyła di Bari-
Palese l’aeroporto di Brindisi - Papola Casale, entrambi situati in prossimità del porto e della Stazione 
Ferroviaria. La straordinaria collocazione geografica dei porti pugliesi dell’AdSP del MAM unisce e rende 
fruibili porti di diversa natura e vocazione. 

 
Il Porto di Bari 
Situato a nordovest della città vecchia, con i confini compresi ad ovest dal molo San Cataldo ed a est dal 
nuovo molo Foraneo, è tradizionalmente considerato porta dell’Europa verso la penisola Balcanica ed il 
Medio Oriente. Lo scalo portuale capoluogo di regione è multifunzionale, potendo contare su banchine 
attrezzate per la movimentazione di ogni tipo di merce e su una eccellente rete di collegamenti con ogni 
modalità di trasporto. Anche grazie a tali caratteristiche il Porto di Bari è stato indicato quale “terminale 
occidentale” del “Corridoio 8”, la direttrice plurimodale trans-europea che collegherà l’Europa meridionale al 
Mar Nero attraversando Albania, Macedonia e Bulgaria. Il bacino portuale, di circa 285 ettari, è 
completamente compreso nella cinta urbanizzata della città, ed ha una particolare vicinanza oltre che con il 
nucleo urbano antico anche con la zona commerciale più prestigiosa. 
In particolare, l’area archeologica di Santa Scolastica e di San Pietro rappresenta un caposaldo urbano 
proteso sul mare, grazie a un lungimirante intervento di ricucitura urbana del waterfront, tra il mare e il 
centro storico, che poggia sul significato simbolico di quanto il mare, ed il suo porto, abbiano rappresentato 
per la città di Bari, dall’antichità ai giorni d’oggi. Una “via del mare” che ha espresso scambi economici e 
culturali, ora “autostrada del mare” che apre a nuovi visitatori, grazie alle crociere internazionali. Attraverso 
il recente accesso dal lungomare a Santa Scolastica, infatti, si è venuto a creare un percorso privilegiato di 
“attraversamento” dal porto, per il tramite di un passaggio diretto, al centro storico, alla città nuova. 
Il porto di Bari, nel corso dell’ultimo decennio, ha ottenuto risultati di rilievo nella offerta turistica, con una 
crescita costante dei traffici passeggeri che ha stimolato un continuo miglioramento degli standard 
qualitativi. L’andamento del flusso complessivo dei passeggeri nel porto di Bari, dal 2010 al 2019 ha 
registrato una media di 1.500.000 passeggeri traghetti e 600.000 crocieristi l’anno, con la migliore 
performance di crescita in termini di presenze (+38,3%) e in termini di toccate (+46,9). Stagioni lunghe, a 
prova di un turismo crocieristico ormai destagionalizzato, che sino al 2019 hanno fatto registrare una forte 
crescita di questa tipologia di traffico. Un incremento che mette bene in evidenza l’implementazione e lo 
sviluppo di servizi e infrastrutture a supporto del segmento crocieristico e l’ottimo livello di riorganizzazione 
delle aree e della viabilità interne allo scalo, che insieme costituiscono un vero valore aggiunto le compagnie 
che hanno deciso di scalare Bari. 
I benefici effetti di questo traffico crocieristico hanno senza dubbio interessato i trasporti e i servizi a terra, la 
cui crescita qualitativa ha accompagnato l’aumento dei volumi di traffico. In quest’ottica, il porto di Bari è 
un’area strategica per il rilancio urbano ed economico della città e del suo territorio, basti ricordare come 
Alberobello, Castel del Monte, Castellana Grotte, Polignano e Trani, e la vicina Matera, assieme alle 
eccellenze storiche architettoniche e religiose della città di Bari, siano oggi tra le più accreditate mete 
escursionistiche delle più grandi compagnie da crociera. I traguardi fin qui raggiunti alimentano aspettative 
di ulteriore crescita nei prossimi anni, in particolare per il traffico passeggeri; per questo l’Autorità Portuale 
sta dedicando grande attenzione ai piani di sviluppo e potenziamento delle infrastrutture dedicate 
all’accoglienza turistica, con l’obiettivo di consolidare la presenza delle Compagnie che già scalano il Porto e 
predisporsi a ricevere nuove, per Bari, prestigiose presenze.  



Oggi tutte le attività connesse al traffico dei crocieristi si polarizzano nell’esistente Terminal Crociere con le 
relative banchine delle Darsene di Ponente e Levante, in una posizione eccezionale per i crocieristi che 
visitano Bari. Attualmente esse permettono l’ormeggio di navi fino a 330mt e 12mt pescaggio.  
Nei prossimi mesi è prevista la cantierizzazione del nuovo terminal crociere. Si tratta di una struttura, 
moderna e funzionale, che si svilupperà su una superficie di 3.200 mq sulla banchina 10 del porto, per un 
importo complessivo di circa 5 milioni di euro. “La realizzazione di un nuovo terminal passeggeri – commenta 
il presidente Ugo Patroni Griffi- arricchirà la già ampia gamma di servizi offerti dal porto di Bari, che in questi 
anni si è imposto come uno degli scali polifunzionali più importanti in Italia e porta di collegamento con i 
Paesi dell’Est europeo e del Medio Oriente. Il mercato, specie quello crocieristico, detta regole ben precise a 
cui bisogna assolutamente adeguarsi per non restare indietro - continua il Presidente. Le compagnie scelgono 
i porti sulla base di parametri ben precisi, come la presenza di strutture di accoglienza funzionali, moderne e 
dotate di tutti i confort. Con la costruzione del nuovo terminal- conclude Patroni Griffi- rafforziamo 
significativamente e strategicamente l’offerta Bari nei mercati italiani ed esteri.” Al piano terra, che si 
estenderà su una superficie coperta di 2.200 mq e 400 mq di porticato aperto, sarà localizzata la hall di 
ingresso, all’interno della quale saranno sistemati 10 desk "meet&greet" destinati all'accoglienza e alla 
registrazione dei passeggeri, e una sala d’attesa. Nell'area di imbarco, i controlli di sicurezza saranno 
effettuati da apparecchiature di ultima generazione: apparati radiogeni (scanner e rx) e portali magnetici per 
la rilevazione di metalli. Il progetto prevede, inoltre, la realizzazione di un’area per il drop-off (ricezione dei 
bagagli); una sala deposito bagagli (circa 600 mq), accessibile ai passeggeri direttamente dalla banchina; aree 
servizi destinate alle forze dell’ordine; servizi igienici e diversi uffici. Il piano primo, di una superficie 
complessiva di 950 mq, sarà costituito da un'ampia sala di attesa, provvista di un bar con tavolini interni ed 
esterni posti sulla terrazza “Piazza del Mare”. La piazza, nelle intenzioni dell’AdSP, potrà essere utilizzata 
dalla cittadinanza come foyer per eventi, conferenze, incontri, in quanto l’area di attesa interna al terminal 
può essere trasformata, all’occorrenza in una sala polifunzionale.  
 
Il Porto di Brindisi 
L’incantevole offerta turistica, culturale ed enogastronomica del territorio Salentino fa di Brindisi uno scalo 
d’eccellenza per le crociere ed attrazione per gli armatori internazionali che cercano nuovi itinerari nel Mare 
Nostrum. Soprannominata anche la “Porta d’Oriente” durante il periodo delle Crociate grazie al suo porto, 
ultima tappa prima della Terra Santa, dal 2015 la Città è divenuta homeport della MSC.  
A partire da questa data il porto di Brindisi è stato toccato da Celestyal Cruises, Windstar Cruise, Voyages to 
Antiquity e dalla Seabourne. Per adeguare l’offerta infrastrutturale, l’AdSP ha trasformato un immobile 
demaniale, precedentemente oggetto di un intervento di ristrutturazione, in un funzionale e moderno 
terminal crociere, dotato di circa 100 posti a sedere, servizi igienici, aria condizionata, banchi check-in e 
scanner di ultima generazione.  
Porto strategico, prima in epoca romana e poi per i mercanti veneziani, Brindisi, offre oggi un affascinante 
percorso culturale e paesaggistico. In città da non perdere il porto turistico, il Castello Alfonsino del XIII 
secolo, il Castello Svevo, il museo archeologico “F. Ribezzo” e la grande suggestiva colonna alla fine dell’antica 
via Appia. Innumerevoli, inoltre, le chiese, tra cui l’antichissimo tempio di San Giovanni al Sepolcro.   
L’entroterra brindisino è caratterizzato dalla presenza di estesi vigneti e oliveti secolari che fanno da cornice 
agli antichi borghi con le fortezze e le cattedrali romaniche custodi dei preziosi tesori del Barocco. La costa si 
caratterizza per le spiagge caraibiche e le aree protette di grande importanza con percorsi trekking, itinerari 
ciclabili e a cavallo, campi da golf, terme e sport acquatici. 
Con l’obiettivo di ammodernare il sistema portuale di Brindisi, potenziandolo attraverso azioni 
infrastrutturali strategiche, con ricadute positive per il trasporto marittimo e l’accessibilità stessa del lo 
scalo, nello scorso mese di maggio è stato firmato l'atto di compravendita per l'acquisto del terminal privato 
“Il Mondo” per la somma di 2,650 milioni di euro. Il bene sarà intestato al Demanio Marittimo dello Stato e, 
pertanto, rientrerà nelle potestà di gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 
che dopo i necessari interventi di ammodernamento, ristrutturazione e adeguamento funzionale ne farà una 
struttura di accoglienza per il check-in di viaggiatori e mezzi in transito per il porto. "Vogliamo trasformare 
Costa Morena, attualmente il principale snodo di arrivo e partenza di traghetti, Ro-Ro e crociere in un hub 
polifunzionale, accogliente e sicuro- commenta il presidente di AdSP MAM Ugo Patroni Griffi. Abbiamo già 
predisposto progetti che con interventi mirati consentiranno alle Forze dell'ordine e agli Organi preposti 



controlli di security e doganali efficienti, dinamici e spediti; offrendo a tutti coloro i quali, per lavoro o 
vacanza, arrivano o partano dal porto di Brindisi, un'accoglienza decorosa, attraverso la strutturazione 
orbitale delle stazioni passeggeri. Con la successiva costruzione del terminal Le Vele si completerà, poi, l'opera 
di trasformazione di Costa Morena in un polo intermodale, dove all'accresciuta connettività marittima e 
stradale si affiancherà un sistema di accoglienza avveniristico e sicuro". 
 
Il Porto di Monopoli 
Anche il porto di Monopoli è stato inserito in alcuni fra i segmenti più forti della domanda crocieristica. La 
copiosa progettualità ha creato nuove opportunità di contatti e molteplici prospettive di cooperazione e 
sviluppo tra i piccoli porti crocieristici della microarea Adriatica. In accordo con l’Amministrazione comunale 
è stato intrapreso un percorso diretto a realizzare un recupero e una valorizzazione delle aree a ridosso del 
waterfront, per una fruibilità a fini turistici della stessa area. Una politica integrata di interventi 
infrastrutturali che attualmente tende ad armonizzare e rendere più incisive le strategie di marketing nel 
settore della promozione delle crociere. Il porto di Monopoli è stato oggetto dell’interessamento di alcune 
compagnie armatrici, come scalo privilegiato per unità da crociera di piccola stazza, ad alto valore aggiunto, 
con l’obiettivo di inserire lo scalo portuale a sud di Bari nel segmento delle navi da crociera del lusso, 
all’interno di itinerari esclusivi o addirittura fuori dal comune. La performance di questo piccolo scalo 
crocieristico è stata ottima nel corso del 2019 e conferma l’obiettivo perseguito dal territorio tutto e dalle 
amministrazioni locali, quello di puntare sul turismo di lusso. Con le sue masserie a 5 stelle, la zona tra 
Fasano e Monopoli presenta, in Italia, tra le più alte concentrazioni di strutture luxury, per un turismo di 
nicchia. Masserie fortificate, ben conservate o restaurate con cura, si trovano anche nel cuore della marina, 
nelle basse colline e nell’entroterra pianeggiante. Nelle campagne sorge il Giardino Botanico Lama degli Ulivi, 
con grotte, chiese rupestri e oltre 2000 specie vegetali mediterranee. Il centro storico di Monopoli è 
un gioiello di architettura popolare mista a sontuosi edifici religiosi e splendidi palazzi signorili. La Porta 
Vecchia, costeggiata dalla cinta muraria, introduce parte antica della città, adagiata sull’Adriatico e dominata 
dal Castello Carlo V, monumento simbolo della città, oggi sede di mostre e convegni. Cuore della città 
vecchia è la barocca Cattedrale di Santa Maria della Madia.  

 
Nel porto di Monopoli, lo scorso 7 settembre, con l’intento di sostenere lo sviluppo e le attività dei porti 
minori al fine di svilupparne le attività, indirizzare il traffico marittimo, in particolare crocieristico, è stato 
inaugurato il nuovo Terminal di accoglienza turistica, realizzato grazie al progetto Themis, finanziato dal 
Programma di Cooperazione Territoriale Interreg V-A Greece-Italy 2014-2020. Uno degli obiettivi del 
progetto era stato proprio quello di far incontrare, sotto il brand comune THEMIS, l’offerta di crociere di 
lusso con l’offerta di pacchetti turistici ed itinerari selezionati, intesi come esperienze multisensoriali 
exclusive che permettessero al crocierista di trascorrere soggiorni indimenticabili sia in mare aperto che in 
località incantevoli e raramente inserite nei convenzionali circuiti turistici.   
 
In questi mesi, il progetto si è sviluppato su più segmenti, immaginando itinerari turistici via terra che 
possano attrarre crocieristi “curiosi” di sbarcare in porti minori e creando piccoli terminal passeggeri e nuovi 
approdi per piccole crociere e maxi yacht. "Finalmente, - ha spiegato il presidente dell’Autorità di Sistema 
Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi - il porto di Monopoli ha una struttura moderna e 
accogliente per i crocieristi che, sempre più numerosi, scelgono lo scalo gioiello del nostro sistema per 
crociere lusso. La struttura è, peraltro, dotata di un'interfaccia dinamica con il territorio per fornire 
agevolmente informazioni di carattere turistico e dialogare con la città. L’abbiamo concepita secondo i più 
moderni standard costruttivi, tenendo conto della leggerezza e della sostenibilità dell'opera, realizzata 
tramite prefabbricazione metallica e montaggio a secco. Grazie, quindi, al progetto Themis, da oggi il porto 
amplifica in maniera significativa il proprio appeal e ciò ci consentirà di attuare ulteriori strategie di 
promozione per attirare nuove compagnie. Puntiamo sul lusso che, come ci raccontano i dati, è sempre più 
scelto. Le ultime indagini dell'Osservatorio di Ticketcrociere, infatti, rivelano che negli ultimi anni è cresciuto 
considerevolmente il numero di viaggiatori che optano per navi super esclusive, ma di dimensioni più ridotte: 
il target perfetto per Monopoli”. 

http://viaggiareinpuglia.it/at/1/castellotorre/651/it/Castello%C2%A0di%C2%A0Monopoli
http://viaggiareinpuglia.it/at/11/luogosacro/781/it/Cattedrale-di-Santa-Maria-della-Madia

